
«PISA NEL CUORE» RAFFAELE LATROFA

«Idee e nuovi assunti
Così cambieremo
il volto del Comune»
UNA NUOVA organizzazione del-
la macchina comunale è l'obiettivo
di Raffaele Latrofa, candidato sin-
daco delal lista civica «Pisa nel cuo-
re», che ritiene questo intervento
uno dei prinicpali del suo program-
ma elettorale «per il raggiungimen-
to di tutti gli altri obiettivi». «Ab-
biamo pensato a una nuova riorga-
nizzazione interna del personale
del Comune - sottolinea Latrofa -
basata su diversi aspetti. Prima di
tutto siamo convinti che la macchi-
na comunale pisana sia attualmen-
te sottodimensionata e che sia ne-
cessario nei prossimi anni far assu-
mere nuove unità di personale. Im-
portantissimo sarà motivare ade-
guatamente i dipendenti, che devo-
no essere competenti e preparati,
pertanto la formazione avrà un ruo-
lo centrale nel percorso lavorativo
di ciascuno. Utilizzeremo le tecno-
logie anche per un tipo di formazio-
ne più snella e personalizzata affin-
ché i dipendenti siano al passo coi
tempi, motivati e organizzati».

IL MERITO prima di tutto. E' il
criterio che Latrofa promette di
adottare nelle sue scelte. «Chi mo-
strerà di essere propositivo e miglio-
rerà il proprio lavoro e quello dei
propri collaboratorin - dice il can-
diato - sarà premiato, così che possa
servire da stimolo per tutti i colle-
ghi. In un un Comune c'è un orga-
nigramma, simile a quello di
un'azienda privata, ma non c'è,
spesso, la volontà di valutare in ma-
niera oggettiva e trasparente l'ope-
rato di ciascuno. Noi vogliamo che
ciascuno si senta importante e rie-
sca a dare il meglio al fine di servire
un miglior servizio al cittadino.
Una quota di dirigenti sarà scelta
mediante incarico legato al manda-
to del sindaco, e gli unici criteri sa-
ranno quelli della competenza e del

merito. I dirigenti del comune di
Pisa dovranno essere dei veri e pro-
pri city manager con particolari ca-
pacità di conduzione e motivazione
dei gruppi di collaboratori a loro as-
segnati».

DECISIVO sarà anche intercetta-
re risorse per sviluppare progetti ed
è per questo che l'idea di Latrofa è
quella di costituire «un nuovo uffi-
cio chiamato "osservatorio buone
pratiche" che monitorerà, appunto,
le buone pratiche nazionali che in-
ternazionali, per rendere Pisa un
modello amministrativo all'avan-

CITY MANAGER
«Chi si dimostrerà propositivo
verrà premiato . E un ufficio
capace di attrarre risorse»

guardia e capace di mettere a frutto
esperienze già di successo in altre
città». «L'ufficio - prosegue il candi-
dato sindaco - sarà la centrale opera-
tiva del Comune e visarà all'inter-
no un servizio "studio bandi" dove
lavoreranno specialisti del settore
appositamente assunti e i cui stipen-
di saranno ampiamente ripagati
dalle risorse che tramite il loro lavo-
ro sapranno attrarre». Infine, la si-
curezza da perseguire anche attra-
verso la riorganizzazione della poli-
zia muinicipale: «Con la realizzazio-
ne di una nuova sede distaccata
molto lontana del centro cittadino,
dotata di una camera di sicurezza a
norma. La nostra idea è di portare
in questo distaccamento i delin-
quenti, rilasciandoli dopo 12 ore ad
esempio in piena notte. In tal modo
inizieremmo a scoraggiare questi
comportamenti facendo passare il
messaggio che a Pisa non si possa
più delinquere con l'odierna facili-
tà.

«Dal 2013 si contano
almeno cinque aperture
straordinarie delle Mura
sempre sotto elezioni»

ffaele

«Siamo convinti che La
macchina comunale
pisana sia attualmente
sottodimensionata »


